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                                                                          Comune di Modena

                                                                          Assessore Gualtiero Monticelli    

Modena, li  27 Settembre 2006 

Prot. n. 








ALLE OO.SS.








CGIL – CISL – UIL- SULPM - FIADEL


In risposta alla lettera avente per oggetto “Nuovo regolamento di PM”, ricevuta il 22.9.2006, vi informo che il regolamento non è stato adottato nella Giunta di ieri, stante l’opportunità di fornire prima una risposta alla lettera in questione.


Il regolamento è finalizzato alla gestione del Corpo di P.M., e non a modificare situazioni di dotazione o di ordinamento, che sono definite con altri strumenti, contrattuali e normativi.Sulla base di tale presupposto è stato sottoposto al confronto con le rappresentanze sindacali, e ne sono stati raccolti vari suggerimenti migliorativi. 


Per quanto riguarda il tema delle dotazioni organiche del corpo di P.M.,  anche se gli standard regionali costituiscono un necessario punto di riferimento,  nella fase attuale non  vi sono le condizioni normative e finanziarie per  un incremento immediato, per le note motivazioni più volte illustrate quando si è discusso di legge Finanziaria e di piano occupazionale. 


Tuttavia l’Amministrazione Comunale intende affrontare il tema: infatti tutti i nuovi dirigenti di settore hanno avuto il mandato di presentare, entro sei mesi, le loro proposte di riorganizzazione, e quindi vi è pieno interesse, anche per quanto riguarda la P.M.,  ad una riflessione approfondita sulle attuali  modalità di gestione operativa, in rapporto agli obiettivi da raggiungere, per giungere a possibili proposte di revisione che saranno certamente portate al confronto sindacale prima di assumere decisioni definitive.


 Peraltro la dotazione organica di tutte le figure dell’Ente, ai sensi dell’art.89  del t.u.267/2000, è contenuta nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, a cui appunto il regolamento di P.M. rinvia, e quindi è semmai quel regolamento che sarà modificato.


Respingo poi  decisamente l’affermazione che il regolamento preveda “una palese volontà di appiattire la subordinazione funzionale”. Il regolamento infatti si limita a fotografare la situazione attualmente vigente per tutti gli appartenenti al Corpo, sia come ordinamento delle categorie giuridiche previsto dal CCNL, sia come sistema dei gradi, previsto dalle norme regionali; quindi non penalizza nessuno e non modifica nulla.


Per quanto riguarda l’inquadramento giuridico, gli operatori che hanno superato a suo tempo concorsi interni per “vigile urbano istruttore” e “assistente di P.M.” VIa q.f. DPR 347/83, sono stati inquadrati nella cat.C  poichè ciò era previsto dal CCNL del 31.3.1999. 


Alcuni, che non hanno condiviso tale inquadramento ritenendo che sussistessero le condizioni contrattuali per essere inquadrati in cat.D1, a suo tempo hanno proposto ricorso contro l’Amministrazione, respinto in primo grado e ora in attesa di essere discusso in appello. Il regolamento non poteva quindi in alcun modo contenere la previsione della figura del “vice ispettore”, poichè riservata ad esaurimento unicamente a operatori di VIa q.f. inquadrati in cat.D, che nel Comune di Modena per ora non esistono, salvo differente futura decisione in sede Corte d’Appello. E’ infatti del tutto evidente che non può essere un regolamento la sede in cui si cerca la soluzione di un contenzioso legale che dura da anni e che per ora ha visto prevalere l’interpretazione dell’Amministrazione.


Per quanto riguarda l’organizzazione gerarchica attraverso il sistema dei gradi, disciplinata dal regolamento all’art.10, viene ribadito il ruolo dell’assistente superiore a quello dell’agente, mantenendo appunto l’attuale ruolo intermedio rispetto agli ispettori.


L’esercizio delle funzioni di agente ed ufficiale di P.G. è disciplinato direttamente dalle leggi; la deliberazione della Giunta prevederà che gli  assistenti di P.M. attualmente in servizio continuino a svolgere, ad esaurimento, le funzioni di ufficiale di P.G.


Sul contenuto del regolamento, come peraltro già preannunciato ai sindacati il 14 settembre scorso, verrà  data  informazione a tutto il personale della  Polizia Municipale  negli incontri che si terranno il 28 settembre.


Da ultimo mi permetto di far notare, con riferimento alla successiva comunicazione dello stato di agitazione pervenuta da parte del Diccap/Sulpm,  che i tempi indicati per la risposta erano oggettivamente troppo stretti (la lettera unitaria dei sindacati è pervenuta il 22, il 23 era sabato, lunedì 25 è stato proclamato lo stato di agitazione dal Diccap/Sulmp) per fornire un riscontro articolato di merito come ho inteso fare con la presente.


In ogni caso vi è la disponibilità a concludere definitivamente la consultazione sul regolamento iscrivendo l’oggetto nell’incontro sindacale previsto per l’11 ottobre, fermo restando che prima di tale data la Giunta non procederà ad adottare la relativa deliberazione. 


Distinti saluti

                                                                                                      Gualtiero Monticelli

